
Comune di TULA                                                Provincia di Sassari

Copia di deliberazione della Giunta Comunale

Numero  68   Del  03-07-2018

Oggetto: Approvazione dei criteri per la disciplina del Reddito di Inclusione Sociale
"Agiudu Torrau" fondo regionale triennio 2018/2020-Direttive al Servizio
Sociale.

L'anno  duemiladiciotto, il giorno  tre del mese di luglio, alle ore 14:00 nella sala delle
adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è
riunita con la presenza dei Signori:

SATTA GESUINO Sindaco P
PUDDU EMANUELE Assessore A
CANU MARIA PAOLA Assessore P
GAIAS GIANFRANCO Assessore A
SERUSI BIANCA Assessore P

Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97,
c.4,lett.a), del Decreto Legislativo N° 267/2000 il SEGRETARIO COMUNALE Dr.ssa
Spissu Paola.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, N° 267 ha/hanno espresso:
PARERE:  Favorevole in ordine alla regolarità Regolarita' contabile

Data: 03-07-2018 Il Responsabile del servizio
SECHI ANNA

PARERE:  Favorevole in ordine alla regolarità Regolarita' tecnica

Data: 03-07-2018 Il Responsabile del servizio
Secchi Lucia

Premesso che:

- per fare fronte alle esigenze di contrasto all’esclusione sociale e alla povertà è stato
istituito, nel 2016, il reddito di inclusione sociale (REIS);

- l’erogazione dei sussidi economici è subordinata a diverse possibilità di intervento e
modalità operative, quali quelle del servizio civico, o del tirocinio formativo, oppure dei
percorsi scolastici;



Vista la legge regionale n.18 del 2 agosto 2016, recante “Reddito di inclusione sociale (REIS).
Fondo regionale per il reddito di inclusione sociale – Agiudu Torrau”, la Regione Autonoma
della Sardegna ha istituito il REIS quale misura specifica di contrasto all’esclusione sociale e
alla povertà, complementare e aggiuntiva rispetto alla misura nazionale di sostegno di
inclusione attiva (SIA) la cui finalità è quella di assicurare l’erogazione delle prestazioni ad una
platea più ampia di soggetti.

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 27/24 del 29.05.2018 sono state approvate
le Linee guida concernenti le modalità di attuazione della legge regionale n. 18/2016 recante
“Reddito di inclusione sociale - Fondo regionale per il reddito di inclusione sociale-“Agiudu
torrau” per il triennio 2018 - 2020.

PRESO ATTO che con la misura regionale REIS (Reddito d’inclusione sociale), la Regione
Sardegna intende assicurare il coordinamento con gli altri interventi previsti da norme
nazionali ed europee, volti a contrastare la povertà e l’esclusione sociale, come previsto
dall’art.6 della L.R. 18/2016.
Tale norma prevede che l’erogazione del sussidio economico o di un suo equivalente sia
condizionata allo svolgimento di un progetto d’inclusione attiva stabilito nel percorso
personalizzato per il superamento della condizione di povertà, fatta eccezione per i casi
specificati al paragrafo 6 della Delibera succitata.
Possono accedere al REIS i nuclei familiari, anche uni personali, comprese le famiglie di fatto
conviventi da sei mesi, di cui almeno un componente sia residente da un periodo non
inferiore di ventiquattro mesi nel territorio della regione ovvero:
1 – Residenza nel Comune di Tula
2 – Privi di occupazione.
3 – Abili al lavoro.
4 – Abbiano compiuto il 18° anno di età.
5 – Assenza di programmi di inserimento lavorativo
6 – Regolare permesso di soggiorno.

La persona che richiede il REIS non deve beneficiare di trattamenti economici di natura
previdenziale, indennitaria e assistenziale superiori a 800 euro mensili, elevati a euro 900
mensili in caso di presenza nel nucleo familiare di persona non autosufficiente, come definita
ai fini ISEE e risultante nella DSU.
Per accedere al REIS, inoltre, è necessario che ciascun componente il nucleo familiare:

- non percepisca la NASpI o altri ammortizzatori sociali di sostegno al reddito in caso di
disoccupazione involontaria;

- non possieda autoveicoli e/o motoveicoli immatricolati la prima volta nei 24 mesi
antecedenti la richiesta (sono esclusi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista
un’agevolazione fiscale in favore di persone con disabilità);

- non possieda imbarcazioni da diporto.

La Regione Sardegna nella Delibera succitata indica le soglie ISEE e le priorità di accesso al
programma secondo le seguenti priorità:
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Priorità 1
Nuclei familiari ammessi al beneficio REI alla data di scadenza degli Avvisi Comunali di cui
sopra.
A queste famiglie è riconosciuto un importo forfettario secondo i criteri applicativi stabiliti al
par. 6.2.
Il Progetto di inclusione attiva è quello definito in relazione al REI.
I nuclei familiari ammessi al REI dal 1°gennaio 2018 alla data di scadenza degli Avvisi
Comunali non devono presentare domanda di accesso alla misura regionale ma sono inseriti
d’ufficio nelle graduatorie comunali di accesso al REIS.

Priorità 2
Nuclei familiari non ammessi al beneficio REI alla data di scadenza degli Avvisi Comunali e
tutti quelli con ISEE fino a 3.000 euro, secondo il seguente ordine di priorità:

- 2.1 famiglie, anche formate da un solo componente, senza dimora;

- 2.2 famiglie composte da 6 persone e più (risultante da stato di famiglia);

- 2.3 famiglie composte da uno o più persone over 50 con figli a carico disoccupati;

- 2.4 coppie sposate o coppie di fatto registrate, conviventi da almeno 6 mesi e composte da
giovani che non abbiano superato i 40 anni di età;

- 2.5 famiglie comunque composte, incluse quelle unipersonali;

Priorità 3
Nuclei non ammessi al beneficio REI alla data di scadenza degli Avvisi Comunali e tutti quelli
con ISEE fino a 6.000 euro secondo il medesimo ordine previsto per la priorità 2.

Priorità 4
Nuclei familiari con 4 o più figli a carico, con ISEE da 6.000a 9.000 euro.

Priorità 5
Nuclei familiari, non ammessi al REI alla data di scadenza degli Avvisi Comunali, con ISEE fino
a 9.000 euro che abbiano anche ISRE non superiore a 3.000 euro e un valore del patrimonio
mobiliare pari a zero.

L’entità del sussidio economico mensile che può essere riconosciuto ai destinatari è
ricompreso in un range minimo e massimo che varia in relazione alla composizione del
nucleo familiare.

Numero componenti Range sussidio economico
mensile

Durata dell’erogazione
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Integrazione mensile Durata dell’erogazione

3

200 -299 euro

1 60 euro da 6 a 9 mesi

2

2 90 euro da 6 a 9 mesi

da 6 a 9 mesi

300 –399 euro

3

da 6 a 9 mesi

4 e più

da 6 a 9 mesi

500 –540 euro da 6 a 9 mesi

4 e più 150 euro da 6 a 9 mesi

da 6 a 9 mesi

Con successivo Regolamento comunale da approvarsi successivamente alla presente
Delibera e comunque entro il mese di luglio i comuni adotteranno i criteri oggettivi per la
definizione della quantificazione del beneficio economico da riconoscere ai destinatari
nell’ambito dei range previsti.

Nell’ambito del medesimo Regolamento, i Comuni definiscono anche i criteri oggettivi in
base ai quali stabilire la durata dell’erogazione a favore dei nuclei familiari destinatari, che
non può comunque essere inferiore ai 6 mesi e superiore ai 9 mesi e che, come sopra
specificato, prescinde dalla durata del Progetto di inclusione attiva definito a favore del
nucleo familiare.

Rispetto all’ammontare e durata della corresponsione del sussidio economico mensile per
i beneficiari REI la Delibera Regionale sopra citata fornisce le seguenti indicazioni:

Ai nuclei familiari beneficiari del REI alla data di scadenza degli Avvisi Comunali è riconosciuto
un sussidio REIS pari al 30% dell’importo minimo del sussidio economico riconoscibile ai
destinatari del solo REIS, in relazione alla composizione del nucleo, a prescindere
dall’ammontare del sussidio mensile REI di cui beneficiano.
Anche in questo caso, i Comuni definiscono con proprio Regolamento i criteri oggettivi per la
definizione della durata dell’erogazione a favore di ciascun nucleo familiare destinatario, che
non può comunque essere inferiore ai 6 mesi e superiore ai 9 mesi e che prescinde dalla
durata del Progetto di inclusione attiva definito a favore del nucleo familiare.

La tabella seguente sintetizza i criteri descritti:

1

Numero componenti

120 euro

4

400 –499 euro



Numero componenti Integrazione mensile Durata dell’erogazione

300 –399 euro da 6 a 9 mesi

1 60 euro da 6 a 9 mesi

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e a quella contabile, espressi ai
sensi dell’art.49 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, D.
Lgs.18.08.2000, n.267;

Con votazione unanime, espressa per alzata di mano

DELIBERA

DI APPROVARE quanto espresso in premessa tenendo conto nella fase successiva alla
approvazione del Bando di selezione dei beneficiari e del Regolamento comunale delle
priorità sopra indicate e dell’entità del sussidio da erogare secondo le tabelle sottostanti:

Numero componenti

2 90 euro da 6 a 9 mesi

3

1

3

200 -299 euro

da 6 a 9 mesi

da 6 a 9 mesi

da 6 a 9 mesi

4 e più 150 euro da 6 a 9 mesi

Range sussidio economico
mensile

DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio la predisposizione sia dell’avviso e del Bando di
selezione dei beneficiari;
DI DARE ATTO del  rispetto del limite delle soglie comunitarie, secondo quanto previsto
dall’art. 5, c. 4 della Legge 8 novembre 1991, n. 381, mediante il ricorso a convenzione con
una  cooperativa sociale  che svolga le attività di cui all’art.1, comma 1,lettera b) della legge
381/1991.
DI DICHIARARE il presente atto, con separata votazione unanime, immediatamente
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art.134, comma 4, del D. Lgs.18.08.2000, n. 267.

4 e più

Il Responsabile del procedimento

500 –540 euro da 6 a 9 mesi

Durata dell’erogazione

Integrazione REI – REIS

2

120 euro

5

400 –499 euro
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Approvato e sottoscritto:
ILSINDACO

F.to SATTA GESUINO

Il Segretario Comunale
F.to Dr.ssa Spissu Paola

___________________________________________________________________________

Il sottoscritto, visti gli atti d’Ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione:
E’ stata affissa all’Albo Pretorio Comunale il giorno 04-07-2018 , per rimanervi
quindici giorni consecutivi (Art. 124, D.Lgs. N° 267/2000;
E’ stata trasmessa in data 04-07-2018  ai capi gruppo consiliari (Art. 125, D.Lgs. N°
267/2000), Prot. n° 3410;

Dalla Residenza Comunale, lì 04-07-2018  .

                                                              Il Segretario Comunale
                                                    Dr.ssa Spissu Paola

                                                           _____________________________

___________________________________________________________________________

Il sottoscritto, visti gli atti d’Ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione:
E’ divenuta esecutiva il giorno 03-07-2018;
Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134,c. 4, D.Lgs. N°267/2000);
Decorsi 10 giorni dalla Pubblicazione (art.134, c.3, D.Lgs N°267/2000).

Dalla Residenza Comunale, lì 03-07-2018 .

                                                              Il Segretario Comunale
                                                    Dr.ssa Spissu Paola

                                                                    __________________________________

___________________________________________________________________________
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Dalla Residenza comunale, lì_______________
Il Segretario Comunale


